
C O - E - 1 5 7  –  T o r r e n t e  S e v e s o  

Q U E S I T I  

 

1-DOMANDA 

1. In riferimento al paragrafo 7.3 del disciplinare di gare, si chiede se opere di categoria D.04 siano 
assimilabili, alla categoria D.02 come richiesto. 

2. L’importo richiesto (ultimi 10 anni, pari a 13.763.577Euro – Tabella 3) è relativo a opera 
costruite/realizzate o anche solo progettate? 

 
RISPOSTA 
1. In merito al quesito n. 1 si precisa che il disciplinare di gara riporta: "Ai fini della dimostrazione dei 

requisiti di capacità tecnica e professionale saranno considerati i servizi di architettura e ingegneria 
attinenti alle opere ID D.02 - Opere di bonifica e derivazioni - di cui alle tabelle approvate con il D.M. 
17/06/2016. Nell'ambito della medesima destinazione funzionale, saranno comunque ammessi anche i 
servizi attinenti alle opere ID D.03 aventi grado di complessità superiore."  
Nello specifico del quesito, la categoria D.04 afferisce alla destinazione funzionale "Acquedotti e 
fognature", sostanzialmente diversa da quella richiesta nel disciplinare di gara "Opere di bonifica e 
derivazioni". I servizi svolti per opere D.04 non sono dunque assimilabili. 

2. Per quanto attiene il quesito n. 2:  
Il disciplinare di gara specifica: "lettera I) elenco di servizi di ingegneria e di architettura - di cui all’art. 3, 
lett. vvvv) del Codice - da intendersi come servizi ultimati".  
Nello specifico del quesito, la richiesta non si riferisce ad opere realizzate in quanto per servizi si 
intendono quelli di ingegneria ed architettura, ovvero servizi di progettazione, purché ultimati. 

 

2-DOMANDA 

1. Con riferimento art. 7.6 del Disciplinare di Gara, STRUTTURA OPERATIVA, nell’ambito del “gruppo di 
progettazione” viene richiesta la presenza di un geologo. Si chiede quali elaborati del progetto 
esecutivo rimangono in carico e sotto la responsabilità di detta figura professionale e dove trovi ristoro 
la relativa parcella professionale che non sembra essere contemplata nell’allegato ai documenti di gara 
di cui alla lettera “j) Prospetto calcolo parcella corrispettivi”, e quindi nell’importo a base di gara del 
servizio;  

2. Il progetto definitivo posto a base di gara prevede un certo numero di strutture costituite da 8 
manufatti in c.a di attraversamento arginale nonché un manufatto di attraversamento di Via 
dell’Abbazia a Vertemate con Minoprio per un importo lavori di oltre 700.000 euro. Tale situazione è 
del resto coerente con quanto previsto nel Disciplinare di Gara, all’art. 7.6 - STRUTTURA OPERATIVA 
dove nell’ambito del “gruppo di progettazione” viene richiesta la presenza di un ingegnere delle 
strutture. Si chiede riscontro della parcella di tale attività professionale che non pare essere 
adeguatamente computata nell’allegato ai documenti di gara “j) Prospetto calcolo parcella 
corrispettivi”, e quindi nell’importo a base di gara del servizio in oggetto, trattandosi chiaramente 
di un’attività da ricondursi alla categoria Strutture, probabilmente S.05. Il tutto con riferimento alle 
tabelle di calcolo dei corrispettivi professionali utilizzati anche da codesta amministrazione del già 
citato allegato j) ai documenti di gara;  

3. Il progetto definitivo posto a base di gara prevede lo spostamento di tratti di fognatura intercomunale 
per un importo lavori di oltre 500.000 euro. Si chiede riscontro della parcella di tale attività 
professionale che non pare essere adeguatamente computata nell’allegato ai documenti di gara “j) 
Prospetto calcolo parcella corrispettivi!”, e quindi nell’importo a base di gara del servizio in oggetto, 
trattandosi di un’attività da ricondursi senz’altro alla categoria Idraulica ma non tanto alla destinazione 
funzionale “Opere di bonifica e derivazioni” ma piuttosto ad “Acquedotti e fognature” (D.04 o D.05). Il 



tutto con riferimento alle tabelle di calcolo dei corrispettivi professionali utilizzati anche da codesta 
amministrazione del già citato allegato j) ai documenti di gara.  

 
RISPOSTA 
Innanzi tutto, in linea generale, l'appartenenza delle prestazioni poste in gara ad una categoria è una 
prerogativa del RUP che, sulla base della sua esperienza, le inquadra in una fattispecie; inoltre, appare 
quanto meno nella libera decisione della stazione appaltante richiedere che la composizione del gruppo di 
progetto sia tale da massimizzare la qualità della prestazione richiesta. 
Nel caso attuale non c'è dubbio che le opere da progettare appartengano alla categoria D.02, per la quale 
non vi è altra specificazione caratterizzante se non quella di essere opere di "Bonifiche e derivazioni a 
deflusso naturale, sistemazione di corsi d'acqua e bacini montani". 
Tutto ciò premesso, per quel che riguarda i quesiti particolari, si evidenzia che: 
1. Ai sensi dell'art. 35 c.1 del DPR 207/2010 nelle sue parti tuttora vigenti: "Il progetto esecutivo prevede 

almeno le medesime relazioni specialistiche contenute nel progetto definitivo, che illustrino 
puntualmente le eventuali indagini integrative, le soluzioni adottate e le modifiche rispetto al progetto 
definitivo". La figura del geologo è comunque necessaria per le relazioni specialistiche da includere nel 
progetto esecutivo. Il compenso relativo allo svolgimento professionale trova riscontro alla voce 
“QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi” dell'allegato j) 
Prospetto calcolo parcella corrispettivi”. 

2. Le lavorazioni oggetto del quesito, che si dichiara ammontino a più di 700.000 €, si riferiscono a voci 
estratte "a corpo" dal computo del progetto definitivo, tali voci a corpo comprendono gran parte delle 
lavorazioni riconducibili alla categoria D.02 oggetto del servizio. Le lavorazioni, sebbene prevedano 
utilizzo di cementi armati e calcoli strutturali, sono riferibili ad opere idrauliche di semplice 
configurazione strutturale, con tipologia peraltro reiterabile e ripetitiva. Il compenso relativo allo 
svolgimento professionale trova riscontro alla voce “QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, 
Elaborati grafici, Calcoli esecutivi” dell'allegato j) Prospetto calcolo parcella corrispettivi. 

3. Lo spostamento della fognatura è una risoluzione di interferenza, comprendente lavorazioni analoghe 
alla categoria D.02. Essendo meramente uno spostamento planimetrico, non sono inoltre previste le 
attività di dimensionamento e calcoli idraulici tipiche della categoria D.05. Il compenso relativo allo 
svolgimento professionale trova riscontro alla voce “QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, 
Elaborati grafici, Calcoli esecutivi” dell'allegato j) Prospetto calcolo parcella corrispettivi. 

 
 

3-DOMANDA 

In merito alla sottoscrizione sia dell'offerta tecnica che dell'offerta economica inerenti la gara in oggetto, 
siamo a richiedere se è possibile firmare digitalmente tali documenti come pare indicare il disciplinare di 
gara rimandando per l'espletamento di tale sottoscrizione al punto 15 pag.18. 
 
RISPOSTA 
Nell’art. 16 del disciplinare di gara viene espressamente indicato che i documenti da produrre dell’offerta 
tecnica devono essere presentati in copia cartacea originale e su supporto digitale. 
Per quanto riguarda l’offerta economica, art. 17 del disciplinare di gara, si fa presente che la stessa deve 
essere redatta in bollo come da modello allegato “E” e sottoscritta come indicato al paragrafo 5 dell’art. 
15.1 
Per quanto riguarda l’art. 15 sempre del disciplinare di gara la firma digitale è riferita alla compilazione del 
modello DGUE. 
 

 


